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    CAPACITA’ DI SVILUPPO IN BIM DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA

L’applicazione della metodologia BIM alla fase progettuale e, in generale, alle diverse fasi attraversate nel ci-
clo vita dell’asset, risulta essere un argomento di grande interesse da parte delle Pubbliche Amministrazioni e 
delle Committenze private che, vedendone gli effettivi e elevati benefici nell’ottimizzazione dei processi, qualità 
degli standard e contenimento dei costi, ne richiedono sempre più insistentemente l’impiego ai progettisti. 
Tale richiesta deriva anche dalle prescrizioni contenute nel DM 560/2017, il quale definisce le modalità e i tem-
pi di progressiva introduzione della metodologia BIM negli appalti pubblici, attraverso l’individuazione di soglie 
sull’importo delle opere sopra le quali l’utilizzo della metodologia BIM è mandatorio.

Nelle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva verranno quindi adottati i vantaggi della metodologia BIM, 
attraverso l’adozione di strumenti innovativi e la definizione di standard interni che possano consolidare e otti-
mizzare i processi operativi fondati sulla metodologia BIM. 
L’approccio, come ratificato dalla serie di norme UNI 11337, prevederà la redazione di un Piano di Gestione 
Informativa, che definisca tutte le specifiche riguardanti la modellazione informativa, gli usi del modello, le 
attività di condivisione e tutti i requisiti, tecnici e gestionali, richiesti dal Capitolato Informativo redatto dalla Sta-
zione Appaltante. Ove tale documento non fosse presente ed i requisiti informativi non specificati, l’approccio 
prevederà in ogni caso la redazione di un Piano di Gestione Informativa che possa razionalizzare e definire il 
processo BIM sotteso allo sviluppo del progetto.

La progettazione avverrà attraverso l’utilizzo di software BIM-oriented coordinati, che permettano la model-
lazione parametrica per oggetti e l’associazione di dati e logiche di classificazione agli elementi modello, in 
modo da rendere fruibili tali informazioni nelle fasi successive, in funzione dell’uso del modello richiesto (com-
putazione, cantierizzazione, gestione dell’asset, analisi energetiche).
I processi di coordinamento si baseranno sull’applicazione di regole standardizzate volte all’eliminazione di 
interferenze fisiche e incoerenze informative; le attività di coordinamento saranno svolte attraverso piattafor-
me che permettano la fruibilità e lo smistamento dei problemi riscontrati a tutti gli stakeholders, favorendo al 
massimo la comunicazione fra le parti. 

I processi di validazione dei modelli e degli elaborati estratti saranno sempre svolti in ottemperanza a quanto 
definito nelle diverse norme italiane ed europee, attraverso l’applicazione delle serie UNI 11337 e ISO 19650. 
La condivisione e la collaborazione sui contenuti informativi potrà avvenire in un ambiente denominato CDE 
(Common Data Enviroment) o AcDat (Ambiente di Condivisione Dati) secondo regole che ottimizzano la ge-
stione del progetto svolto rispetto all’approccio tradizionali. 
Con una elevato supporto riguardo le tematiche BIM, la Stazione Appaltante potrà trarre beneficio dalla strut-
tura informativa impostata, oltre che sull’attività progettuale, anche nelle fasi successive di realizzazione e 
gestione. 

    INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

A completamento dell’iter concorsuale in oggetto, che prevede un livello di progettazione pari al preliminare, 
un’eventuale successiva elaborazione del progetto definitivo sarà anticipata da una approfondita condivisione 
del Progetto preliminare con la Amministrazione e i vari Enti preposti, in particolare in relazione a: verifica e 
aggiornamento del cronoprogramma e delle organizzazione per fasi delle operazioni di demolizioni, costruzio-
ni, spostamento attività scolastiche nelle nuove strutture; verifica puntuale – scuola per scuola – di numero e 
tipologia ambienti, dimensioni, grado di flessibilità, dotazioni; verifica dell’esito della progettazione partecipata 
e/o attivazione di ulteriori confronti con la comunità locale; verifica degli aspetti economici, in relazione alla 
esecuzione per fasi; svolgimento delle indagini geologiche, geotec¬niche, acustiche.

Il processo progettuale integrerà le diverse competenze al fine di una ottimizzazione delle soluzioni progettuali 
architettoniche, impiantistiche, paesaggistiche ed energetiche. 
In particolare il progetto prevederà una forte sinergia con una progettazione ambientale consapevole, secondo 
i criteri CAM e i protocolli LEED e ITACA 
Il Criteri Ambientali Minimi, DM 11.10.2017 cogente per gli edifici pubblici, fanno esplicito riferimento ai proto-
colli di sostenibilità energetico – ambientali, sia nelle metodologie di rendicontazione e verifica che in alcuni 
requisiti richiesti, istituendo un processo integrato e stimolando soluzioni tecniche valutate nell’intero ciclo di 
vita dell’edificio. L’integrazione dei criteri CAM con i requisiti di certificazione LEED e con le schede di valu-
tazione ITACA avviene quindi fin dalle prime fasi progettuali in forma globale consentendo di concepire un 
progetto sistemico che assicura una ottimizzazione delle prestazioni complessive e il raggiungimento dei più 
alti risultati di sostenibilità. 

Si valuterà l’impatto dell’edificio considerando il ricorso a materiali riciclati, il ciclo di vita dei materiali stessi, 
la loro durata e trasformazione nel tempo, il loro impatto sulla salute e sul benessere psico-fisico dell’utenza, 
il corretto sfruttamento e/o protezione degli agenti esterni e delle risorse naturali al fine del massimo conte-
nimento di spesa energetica, nonché il ricorso ad una impiantistica a sostegno della autonomia energetica 
dell’edificio stesso.
Crediamo che tali scelte contribuiranno in modo significativo a configurare un edificio architettonicamente e 
tecnologicamente sobrio, capace di raggiungere alti livelli di comfort ambientale per bambini e insegnanti at-
traverso un contenimento dei costi di realizzazione e di gestione, a favore di un atteggiamento etico e critico 
verso il ruolo di una costruzione pubblica nei confronti della comunità presente e futura alla quale si rivolge.
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    PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA IN FASE DI CANTIERE

Localizzazione del cantiere e descrizione del contesto in cui è prevista l’area di cantiere

L’area oggetto dell’intervento comprende le aree di pertinenza dell’Istituto comprensivo statale di Via Scialoia 
ed alcune aree adiacenti di proprietà comunale. 
Le aree di cantiere verranno suddivise su più zone, staccati tra loro seppure insistenti sulle stesse aree di 
pertinenza. Il contesto esterno ai lotti di intervento è a prevalente vocazione residenziale, con edifici di diversa 
tipologia suddivisi in lotti inseriti all’interno del reticolo viario urbano cittadino.
La vicinanza dell’area di intervento alla viabilità ordinaria e la necessità di mantenere in funzione nel tempo 
almeno alcune delle diverse attività scolastiche comporterà l’attuazione di una cautela particolare riguardante 
gli orari delle attività rumorose, delle demolizioni da eseguire ed il transito lungo la pubblica via e l’avvicina-
mento al cantiere.
In termini di cantierizzazione e come indicato nelle fasi proposte, è prevista la possibilità di realizzare l’opera 
a fasi: 
I.demolizione asilo nido via Trevi e realizzazione nuova scuola secondaria, 
II.spostamento scuola secondaria nella nuova creata, demolizione della scuola secondaria attuale e realizza-
zione della nuova scuola primaria, 
III. spostamento scuola primaria nella nuova creata, demolizione della scuola primaria attuale e realizzazione 
della nuova scuola d’infanzia, 
IV. spostamento scuole di infanzia nella nuova creata, demolizione della scuola di infanzia attuale e realizza-
zione del nuovo asilo nido. 
Essendo dunque previste più unità strutturali, si opererà per sotto-cantieri sfasati nel tempo e nello spazio, 
per permettere la continuità operativa migliore possibile. Allo stesso tempo ogni cantiere sarà correttamente 
compartimentato e suddiviso dall’esterno, per evitare qualsiasi tipo di interferenza con la popolazione scola-
stica ed esterna del quartiere.

Viabilità di cantiere

L’area d’intervento sarà raggiungibile da vie diverse a seconda della collocazione delle opere da realizzare, 
ma si manterrà sempre un ingresso singolo per permettere l’individuazione ed il controllo delle maestranze. 
Allo scopo di escludere interferenze tra il traffico di cantiere, il traffico urbano e quello scolastico dovrà essere 
effettuato, già in fase di progettazione, un monitoraggio del traffico, in modo da fornire precise indicazioni circa 
gli orari di arrivo dei mezzi per il trasporto dei materiali in entrata e uscita dal cantiere. In ogni caso dovranno 
essere esclusi gli orari di entrata e uscita scolastici. Ogni sotto-cantiere sarà adeguatamente recintato e sud-
diviso dalle aree esterne.

Prevenzione dell’inquinamento acustico e ambientale

Essendo previste estese demolizioni di edifici esistenti contenenti amianto, le attività relative alla bonifica ed 
allo smaltimento di quel materiale occuperanno le prime fasi di ogni sotto-cantiere. Saranno le prime opera-
zioni da realizzare sugli immobili e dovranno essere eseguite in sicurezza, da personale specializzato e do-
tato di tutti i DPI previsti. Preliminarmente allo smaltimento sarà concordato il Piano di Rimozione con le ASL 
territorialmente competenti.

In alcuni edifici esistenti, inoltre, sono presenti serbatoi interrati di combustibile. Anche su questi elementi si 
procederà ad una attività di bonifica prima di procedere alla rimozione. Entrambe le due attività sopra descrit-
te saranno svolte da Ditte specializzate evitando qualsiasi tipo di interferenza nel cantiere. Altre maestranze 
opereranno solamente a bonifiche avvenute.
In fase di progettazione si proporranno inoltre accorgimenti per mitigare l’inquinamento da rumore, quali pro-
tezioni acustiche fonoisolanti provvisorie. Inoltre sarà richiesto che tutte le macchine utilizzate per i lavori 
siano del tipo silenziato e di moderna concezione. Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, 
demolizioni, scarto delle lavorazioni e quant’altro, dovranno essere opportunamente raccolti e differenziati in 
piccoli quantitativi, utilizzando gli spazi a disposizione all’interno dell’area di cantiere, per poi essere condotti 
alle discariche. Per limitare il sollevamento di polvere il cantiere dovrà essere dotato di nebulizzatori e sarà 
predisposto un sistema di lavaggio ruote dei mezzi in uscita dal cantiere.
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    QUADRO DI SINTESI DEGLI ASPETTI ECONOMICO FINANZIARI 

Il costo di costruzione stimato per l’intervento (inclusi oneri per la sicu-
rezza) è di 36.578.514 €, compatibile con i limiti finanziari e la stima dei 
costi prevista dall’Amministrazione Comunale e specificata nel “Docu-
mento Preliminare alla Progettazione”; i costi, che includono gli oneri 
per la demolizione dei fabbricati che insistono sui singoli lotti, sono 
articolati per ogni blocco scolastico al fine della valutazione degli stessi 
in relazione alle fasi di realizzazione.

Il calcolo di massima dei costi di realizzazione è stato redatto sulla 
base dei prezziari forniti e, in assenza di costi standardizzati, applican-
do parametri desunti da interventi similari realizzati, ovvero redigendo 
un computo metrico- estimativo di massima con prezzi unitari ricavati 
dai prezziari e dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata.

	 RIEPILOGO 		   				    tot 

1) IMPORTO OPERE ASILO NIDO				    € 3.059.495,00 
2) IMPORTO OPERE SCUOLA DELL’INFANZIA		  € 6.564.296,00 
3) IMPORTO OPERE SCUOLA PRIMARIA			   € 11.932.520,00 
4) IMPORTO OPERE SCUOLA SECONDARIA	  	 € 13.121.725,00 
5) IMPORTO OPERE BIBLIOTECA	  			   € 561.700,00 
6) IMPORTO OPERE BLOCCO 1B GIARDINI PUBBLICI	 € 838.778,00 
		
    TOTALE IMPORTO OPERE	  			   € 36.078.514,00 
    ONERI ESTERNI PER LA SICUREZZA	  		  € 500.000,00 
		
    SOMMANO	 						      € 36.578.514,00 

   RIEPILOGO DATI DIMENSIONALI

					     SUP. PARZIALI		  SUP. LORDA		  SUP. LOTTO		  SUP. COPERTURA	 RAPP. DI COP.
									       
ASILO NIDO							       1.150 mq		  3.800 mq		  1.150 mq		  1/3
									       
SCUOLA DELL’INFANZIA					     2.170 mq		  6.750 mq		  2.170 mq		  1/3
				  
	 scuola primaria		  4.320 mq					   
	 palestra 			   450 mq

SCUOLA PRIMARIA						      4.770 mq		  10.300	mq		  3.130 mq		  1/3
									       
	 scuola secondaria		  3.320 mq						    
	 auditorium			   520 mq						    
	 palestra			   850 mq	
					   
SCUOLA SECONDARIA 1°GRADO				    4.690 mq		  8.800 mq		  2.700 mq	  1/3
									       
MEDIATECA - BIBLIOTECA					     240 mq	
							     
TOTALE							       12.780	mq		  29.650	mq		  9.150 mq	














